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ABSTRACT 
Questa proposta di poster illustra un progetto di estrazione, analisi e annotazione semi-automatica delle forme               
linguistiche pertinenti alle citazioni bibliografiche nelle fonti greche antiche. Scopo del progetto è la realizzazione di un                 
catalogo annotato della letteratura greca basato sul linguaggio dei testi antichi e sullo sviluppo di una metodologia aperta                  
e condivisa per la conservazione del patrimonio testuale storico. Il progetto offre dati aperti e accessibili che possono                  
essere utilizzati e arricchiti in ambienti collaborativi per la ricerca e la didattica. 
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1. ANNOTAZIONI LINGUISTISCHE E CITAZIONI ANTICHE 
Cataloghi e indici cartacei degli autori e delle opere della letteratura greca antica sono il risultato di una lunga tradizione                    
filologica ed editoriale che ha permesso – e ancora permette – di raccogliere informazioni preziose sul patrimonio                 
testuale dell’antichità classica. Il limite di queste risorse è rappresentato dal fatto che esse generalmente comprendono                
soltanto forme lemmatizzate in latino o in lingue moderne, richiedendo dunque una lettura separata e analitica dei passi                  
da esse raccolti al fine di comprendere la varietà e la complessità del linguaggio utilizzato dagli autori antichi per                   
esprimere le citazioni bibliografiche (come, per esempio, l’onomastica degli autori e le descrizioni e i titoli delle opere).                  
Anche se in ambiente digitale le annotazioni morfo-sintattiche del greco e del latino stanno crescendo [4, 3], mancano                  
ancora collezioni complete e annotazioni arricchite delle cosiddette «named entities» (NEs) riguardanti le citazioni              
bibliografiche antiche di autori e opere estratte dalle fonti testuali [2]. 

 
Figura 1. Digital Athenaeus: ​Named Entities Concordance 

Figura 1 mostra l’esempio della concordanza dei ​Deipnosofisti di Ateneo di Naucrati, la quale è liberamente consultabile                 
online e offre diversi livelli di annotazione delle NEs (colori rosso e blu) pertinenti anche alle citazioni di autori e opere                     
conservate nel testo greco (ed. Kaibel) per un totale di circa 23.000 token estratti, lemmatizzati e annotati. Questa risorsa                   
si accompagna ad altri strumenti del progetto ​Digital Athenaeus (http://www.digitalathenaeus.org), i quali permettono             
una lettura ragionata del testo dei ​Deipnosofisti in quanto miniera preziosa di riferimenti bibliografici ad autori e opere                  
della letteratura greca che risultanto oggi per la maggior parte irrimediabilmente perdute [1]. Queste risorse possono                



essere utilizzate non soltanto per la ricerca filologica e storiografica, ma anche per la didattica delle lingue classiche e                   
dell’informatica umanistica ad esse applicata. 
 
2. CATALOGAZIONE APERTA E CONDIVISA DELLA LETTERATURA GRECA       

ANTICA 
Obiettivo del poster è la presentazione del lavoro di estrazione e annotazione semi-automatica di NEs al fine di creare un                    
catalogo annotato della letteratura greca antica. Il testo di riferimento è rappresentato dai ​Deipnosofisti di Ateneo, ma lo                  
scopo finale comprende l’elaborazione di un modello di annotazione e la produzione di dati che saranno utilizzati per                  
l’annotazione di altri testi della letteratura greca, a partire dal lessico ​Suda e dal lessico di Arpocrazione. Mediante la                   
presentazione di un esempio concreto, le fasi illustrate nel poster sono le seguenti: 1) estrazione e lemmatizzazione delle                  
NEs; 2) annotazione delle singole NEs in classi generiche sulla base dell’interrogazione di «authority lists» esterne; 3)                 
disambiguazione delle NEs pertinenti ad autori e opere antiche con sottoclassi semantiche e creazione di citazioni                
canoniche previste dalla CITE Architecture [1, 2]; 4) utilizzo della piattaforma di annotazione INCEpTION              
(https://inception-project.github.io/) per «relation extraction», «NE linking» e «co-reference resolution»; 5) esportazione           
dei dati in formati standard per la condivisione e il riuso (CSV, TEI XML, CTS e CITE urns, PAULA XML, CoNLL,                     
TCF, WebAnno TSV 3, XMI). Figura 2 mostra un esempio di diversi livelli di annotazione testuale all’interno di                  
INCEpTION [2]. 

 
Figura 2. Livelli di annotazione linguistica in INCEpTION (Ath. ​Deipn​. 3.23) 

Il progetto si inserisce nelle linee guida del tema «Open Culture» proposto dagli organizzatori di AIUCD2021 per le                  
seguenti ragioni: 1) generazione di un corpus testuale annotato per il greco antico liberamente accessibile e riutilizzabile;                 
2) produzione di dati e risorse linguistiche (forme flesse, lemmi e NEs) concernenti nomi propri in greco antico che                   
ancora mancano per la conservazione e la rappresentazione digitale del patrimonio testuale della civiltà classica; 3)                
utilizzo di una piattaforma open source sviluppata per la linguistica e liberamente utilizzabile da studiosi e studenti per il                   
lavoro collaborativo e la condivisione dei risultati; 4) creazione di una risorsa didattica e scientifica che permette l’analisi                  
contestuale del greco antico, la creazione di dati, lo sviluppo di basi di conoscenza («knowledge bases») e                 
l’apprendimento delle metodologie di annotazione ed estrazione delle lingue storiche; 5) la promozione e              
l’implementazione di metodologie, dati, risorse linguistiche e ambienti collaborativi che offrono giuste opportunità nel              
mondo della ricerca, della formazione e della condivisione del patrimonio culturale. 
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